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PD DIVISO Plauso del coordinatore del Forum ambiente all’i s t r u t to r i a

Il sì che riavvicina Silingardi
«Ora chiediamoci che funzioni vogliamo in quell’area»

«L ’istruttoria pubblica sulla piscina al
parco Ferrari di Modena «è un fatto

molto positivo. Su un tema come questo, u-
no spazio di confronto con i cittadini può
contribuire a creare un clima sereno». E’ il
commento di Paolo Silingardi, coordinatore
del forum ambiente del Pd ed ex assessore
al l’Ambiente del Comune di Modena, alla
notizia della votazione in
Consiglio comunale sull’i-
struttoria pubblica per il
progetto della piscina al
parco Ferrari. «Ritengo cor-
retto utilizzare strumenti di
partecipazione come l’i-
struttoria pubblica - spiega -
perché possono solo dare
qualità all’operato dell’am -
ministrazione. Su un tema
delicato come questo c’è
l’esigenza di una discussio-
ne approfondita.

Sono sempre stato per u-
na collocazione alternativa
della piscina - aggiunge Si-
lingardi - ma quando ci sono
processi partecipati biso-
gna starci tutti e dare fiducia
a chi li propone: l’istr utto-
ria pubblica è un processo
trasparente, e il Comune
merita fiducia: quando
prende un impegno lo por-
ta avanti». Per quanto riguarda il Jellicoe, l’ex
assessore ricorda che «tutto quello che ad
oggi è stato fatto nel parco è coerente con il
progetto. Oggi, però, il vero tema è un altro,
e cioé il tipo di funzioni da portare al parco.
Nel progetto Jellicoe si parlava di spazi mu-
seali ed universitari, tutte funzioni che negli
anni hanno trovato altre collocazioni. Quel-
lo che serve oggi è un progetto coordinato,

non una cosa piovuta dalle stelle: che poi sia
la piscina o altro è un problema di coerenza
e sostenibilità. Il democratico ribadisce la
sua partecipazione al percorso dell’istr utto-
ria pubblica e rilancia un percorso anche
all’interno del Pd. «Sicuramente seguirò i la-
vori dell’istruttoria - aggiunge Silingardi - il
16 settembre abbiamo inoltre una riunione

del forum dedicata al parco
Ferrari, alla quale parteci-
peranno anche gli assessori
Marino, Sitta e Arletti».

Sul fronte ambientalista,
anche Legambiente acco-
glie favorevolmente l’istr ut-
turia: «E’ un percorso cor-
retto - commenta Alessan-
dra Filippi - visto il clima che
si è creato su certi temi, è
bene che ci sia un maggiore
coinvolgimento di cittadini
su tutti i progetti che riguar-
dano la città. Visti gli esem-
pi che ci sono stati recente-
mente da parte dell’a m m i-
nistrazione, come sulla que-
stione urbanistica, credo sia
imprescindibile un con-
fronto». Sulla questione in-
terviene anche Sergio Cel-
loni (Mpa): «Mi sono già e-
spresso favorevolmente ri-
spetto all’ipotesi di realizza-

re un impianto natatorio al parco Ferrari -
spiega - e sono d’accordo sul fatto che il pro-
getto debba realizzarsi tenendo conto delle
istanze espresse dai cittadini e dalla società
civile attraverso un’istruttoria. Chiedo però
che l’amministrazione stabilisca tempi certi
ed inderogabili per la discussione e per apri-
re, a confronto fatto, la stagione delle scelte
definitive ed esecutive».

Paolo Silingardi

LA VASCA
CHE SCOTTA

IL PROGETTO La prima relazione del gruppo 

«La piscina al par
Ma l’ex assessore De Pietri sm

di Luca Gardinale

L’ha voluta lui. E’ s t at o
proprio sir Geoffrey

Jellicoe, a quanto pare, a
pensare una piscina in mez-
zo al parco Ferrari. Lo hanno
ricordato ieri mattina gli ar-
chitetti Pier Giuseppe Muc-
ci e Fabrizio Lugli, l’i n ge-
gner Marcello Cappucci, la
dirigente Giovanna Franzelli
e la responsabile del servi-
zio sport Paola Francia, ov-
vero i componenti del grup-
po di lavoro voluto dal diret-
tore generale del Comune
per predisporre un progetto
per il parco.

L’incontro
I cinque dirigenti hanno

incontrato la giunta ieri mat-
tina in Comune per presen-
tare una prima relazione do-
po aver approfondito docu-
menti e progetti a partire dai
primi anni ‘80. E proprio da
quel periodo viene la delibe-
ra 22, adottata dal Consiglio
comunale il 27 gennaio
1983: la relazione generale
prevedeva una piscina al
parco Ferrari. Allora il sinda-
co era Mario Del Monte,

mentre i progettisti erano gli
architetti Pietro Bassetto e
Raffaele Genitile e l’i nge-
gner Alberto Muratori. Tra i
consulenti della progetta-
zione c’erano l’ingeg ner
Massimo Majowiecki e gli ar-
chitetti Leonardo Benevolo,
Harriet Phillips, Roberto
D’Agostino e, appunto, sir
Geoffrey Jellicoe, che si era
preoccupato, in particolare,
degli spazi verdi.

Proprio quella delibera
dell’83, come hanno spiega-
to ieri i rappresentanti della

commissione, prevedeva la
costruzione di una piscina e
di strutture per attività spor-
tive, ricreative e culturali al
parco Ferrari.

L’assessore
Un ricordo un po’ diver so

del progetto ce l’ha Andrea
De Pietri, ai tempi assessore
alla Pianificazione territoria-
le. «Al centro del progetto -
spiega - c’era un canale che
correva parallelo alla strada
del parco. Un corso d’acqua
che, nell’idea di Jellicoe, do-

La bozza del progetto per la piscina al parco Ferrari. Nel riquadro, De Pietri

Sergio Celloni (Mpa)
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di lavoro: «Il polo natatorio era previsto da una delibera dell’83»

rco ? L’ha voluta Jellicoe»
mentisce: «Era solo un bacino d’acqua»

veva terminare in un bacino
balneabile: è vero, insom-
ma, che l’acqua era al centro
del progetto, ma si trattava
di una vasca dalle caratteri-
stiche piuttosto diverse da
quelle di una piscina».

Per quanto riguarda le
strutture sportive, De Pietri
ricorda che «sì, era stata pen-
sata una sorta di tensostrut-
tura in funzione della frui-
zione del bacino e dell’a re a .
In ogni caso - continua l’ex
assessore - è bene ricordare
che da allora sono passati
quasi trent’anni, e nel frat-
tempo la città è molto cam-
biata. Modena si è espansa
decisamente verso sud, e
quindi oggi non ha senso
concentrare tutti i servizi
‘supplementar i’, come può
essere una piscina, nell’a re a
del centro: per questo con-
divido il pensiero di chi la
struttura la vedrebbe bene
in zona Buonpastore-Sant’A-
gnese».

Istrutturia
Durante l’incontro di ieri

mattina si è parlato anche
dell’istrutturia che sarà vota-
ta lunedì 20 in Consiglio: «La
scelta dell’istruttoria pubbli-
ca è positiva - fa sapere una
nota del Comune - perché
darà modo di seguire un u-
tile percorso di confronto
voluto dagli istituti di parte-
cipazione previsti dallo Sta-
tuto comunale».

STOP AL TRAFFICO Leoni (Pdl): «I turisti andranno dai democratici»

«Blocco positivo per... la Festa»
«Una follia ripetere il provvedimento d’inverno»

«U n’altra mazzata al centro. Il blocco
del traffico di domenica prossima,

imposto dal Comune con la minaccia di
multe salatissime, non serve alla riduzio-
ne dello smog, non serve all’educazione
ambientale, creerà disagi enormi ai citta-
dini e gravi danni a migliaia di attività
commerciali e di ristorazione poste in
prossimità o all’interno del centro stori-
co. A beneficiarne sarà ancora una volta,
guarda caso, solo ed esclusivamente la fe-
sta Pd di Ponte Alto». Lo ha affermato il
consigliere regionale e
comunale del Popolo
della Libertà, Andrea
Leoni in merito al bloc-
co totale del traffico
previsto per domenica
prossima dal Comune
n el l ’ambito delle gior-
nate della mobilità so-
stenibile.

«Ancora una volta,
con la logica dei divieti
e la politica della repressione, i modenesi
saranno obbligati ad evitare il centro e a
spingersi lontani dal cuore della loro città.
Duomo e piazza Grande rimarranno, an-
che per i turisti che vorranno visitare Mo-
dena terra di Motori e di Pavarotti, come
cattedrali nel deserto, inaccessibili ed i-
navvicinabili. Chi arriverà a Modena da al-
tre città non avrà scelta: o pagare 155 eu-
ro di multa per andare verso la Ghirlan-
dina, o essere dirottato verso la festa Pd,
dove si può parcheggiare anche sulle
aiuole senza paura di essere sanzionati. E
questa sarebbe una città che vorrebbe va-
lorizzare il centro storico e le eccellenze

locali? Pighi e Pini la vadano a raccontare
ad altri. Questa è una città plasmata, mo-
dellata e regolata sulle esigenze e dalla po-
litica di chi ha decretato la morte com-
merciale, culturale e sociale del centro
storico. Con tanto di suggello pseudo-am-
bientalista.

Replicare il blocco domenicale anche

durante l’inverno sarebbe una follia, una
mazzata definitiva per il centro storico.
Modena, a differenza di altre città che op-
tano per il blocco della circolazione, non
può contare né su un trasporto pubblico
efficiente e competitivo, né di parcheggi.
Domenica prossima gli autobus gratis ga-
rantiti saranno quelli che portano ai ga-
zebo del Pd. Questa è la paradossale realtà
che Modena ed i modenesi dovranno nuo-
vamente subire».

A sinistra Andrea Leoni. Qui sopra, vigili fermano le auto

«‘Hor rible’. Me lo
disse la prima

volta che vide il parco A-
mendola sud riferendosi
a l l’eccesso di cemento.
E aggiunse: ‘Copritelo di
alber i’. E’ il ricordo di sir
Geoffrey Jellicoe affida-
to ad Andrea De Pietri,
assessore alla Pianifica-
zione territoriale nella
prima metà degli anni
‘80. «La sua simpatia - ri-
corda De Pietri - era in-
versamente proporzio-
nale alla sua statura: Jel-
licoe era un uomo molto

piccolo e simpaticissi-
mo. Mi piaceva molto il
suo ‘quasi’ italiano, men-
tre a lui piacevano tan-
tissimo... i nostri vini,
che conosceva alla per-
fe z i o n e » .

Sir Geoffrey Jellicoe
(nel riquadro in alto,
mentre il disegno ripro-
duce il progetto per il
parco Ferrari dell’83) è
scomparso nel 1996,
all’età di 96 anni: è stato
uno dei più importanti
architetti paesaggistici
del secolo scorso.

DEGRADO Comune, Hera e vigili insieme per intensificare i controlli

Viale Gramsci, ‘task force’ per i rifiuti
Arletti: «Non solo sanzioni, vogliamo dialogare con i residenti»

U n’immagine di viale Gramsci

Buone notizie per com-
mercianti e residenti di

viale Gramsci a Modena. Il
Comune, in collaborazione
con Hera, affronterà rapida-
mente l’emergenza rifiuti
organizzando una serie di
incontri ed intensificando i
controlli dei vigili di quar-
tiere e degli ispettori am-
bientali della multiutility.
«Oltre all’evidente situazio-
ne di degrado urbano c’è
anche una questione di i-
giene pubblica», commenta
Simona Arletti, assessore
a l l’Ambiente del Comune
di Modena. «Alle segnala-
zioni arrivate ai nostri uffici
e a quelli della Circoscrizio-
ne 2 faremo seguire mag-
giori controlli - continua -
ma non ci limiteremo alle
sanzioni perché il nostro in-
tento è quello di avviare un
dialogo con chi vive nel ter-
ritorio. Nei mesi scorsi ab-
biamo formato oltre 60 vo-
lontari da impiegare pro-
prio in casi come questi, in
cui occorre fare un’ope ra

capillare di sensibilizzazio-
ne».

Dalla prossima settimana,
l’attività di vigilanza della
zona sarà dunque intensifi-
cata. Vigili di quartiere, i-
spettori e volontari del pro-
getto ‘Ricicliamo insieme’
si occuperanno non solo di
segnalare le infrazioni, ma
organizzeranno incontri
con i cittadini e visite indi-
viduali alle attività commer-

ciali. Viale Gramsci è stato
inserito anche nel program-
ma di derattizzazione, che
prevede tre bonifiche an-
nuali, l’ultima svolta una de-
cina di giorni fa. «Interve-
nire sull’abbandono dei ri-
fiuti è essenziale - precisa
Arletti - anche per evitare la
proliferazione di animali
come topi e ratti che vivo-
no prevalentemente in am-
bienti sporchi».

L’OSPITE Il senatore presenterà il suo ultimo libro insieme al segretario Boschini

A Ponte Alto la ‘pazienza’ di Follini
Un elogio alla lentezza della politica: «Riflettere, non improvvisare»

APonte Alto è il giorno di Marco Follini: il
parlamentare presenterà il suo ultimo li-

bro ‘L’elogio della pazienza’ oggi alle 21 alla
Festa del Pd di Modena assieme al segretario
cittadino Giuseppe Boschini. «Il credo politi-
co collettivo che va per la maggiore - scrive
Follini nel suo libro - afferma due cose: la pri-
ma è che il nuovo vale più del vecchio, la se-
conda è che il passaggio dal vecchio al nuovo
de v’essere il più rapido possibile. La politica è

chiamata a essere soprattutto veloce, dinami-
ca, all’occorrenza frenetica. Di questi tempi la
sua cifra è la fretta, il suo stato d’animo è l’an -
sia. E invece no - sostiene Follini - la politica ha
bisogno di tempo. È lenta. E la democrazia,
che è fatta di tante voci, tanti interessi, tanti
conflitti, è particolarmente lenta. Cammina
piano, non procede a passo di carica. Riflette,
non improvvisa. Elabora. Cerca di convincere,
non di incalzare, tanto meno di travolgere».
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